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Giocare con i cuccioli, una nuova terapia 
GAI.VESTON (Texas) — Una terapia basata sul I dente del Centro per l'adozione di animali. Tra 
gioco con i cuccioli dì animali domestici sta i primi a sperimentarla e stata la piccola None» 
prendendo piede in America. Il nuovo sistema mi Kios, gravemente ustionata. NULLA FOTO: 
di cura e caldeggiato da Laura Ludwig, presi- | la piccola Xohemi mentre gioca con un gattino 

Ambiente e acque sempre più 
inquinati. Da Viareggio grido 
d'allarme di studiosi e esperti 

VIAREGGIO — In Italia si producono, ogni 
giorno, 9 mila tonnellate di fanghi inquinanti 
(3 mila dagli usi civ ili, ossia dagli scarichi delle 
fogne) e 6 mila dalle industrie. Ebbene solo una 
minima pirte (il 10 per cento degli scarichi civi
li e il 50 per cento circa degli industriali) viene 
trattata con depuratori; il resto \ icnc assorbito 
dall'ambiente. L\ questo, solo uno dei dati forni
ti a) contegno sulla depurazione delle acque, 
indetto dall'Associazione democratica toscana 
miglioramento e s\ iluppo, che si conclude oggi. 
Abbiamo chiesto al compagno Antonino Cuffa-
ro, responsabile del dipartimento Ricerca 
Scientifica della Direzione del PCI, un giudizio 
sul contegno e sulla situazione ambientale. 
«Gli intcr\enti di molti e qualificati esperti in 
questo contegno sui problemi dell'inquina
mento delle acque sono un v ero e proprio grido 
d'allarme, una denuncia contro metodi di go-
\ erno e insufficienze legislativ e che costituisco
no un monito per tutte le forze politiche demo
cratiche». -Noi comunisti — ci ha detto ancora 
Cuf faro — siamo pronti ad affrontare concreta
mente il dibattito e il confronto su questi temi a 
cui ci richiamano non solo scienziati e ricerca
tori, ma movimenti popolari in cui vediamo 

con compiacimento maturare e crescere una 
nuova coscienza ecologica. L'ambiente natura
le non costituisce soltanto una grande risorsa, 
un bene in sé che va difeso e migliorato, che lo 
sviluppo non è destinato inevitabilmente a di
struggere, che la scienza, se gli uomini lo deci
dono, può salvare e arricchire. La nostra peni
sola si può dire, parafrasando l'astronauta 
Weitz. è già ditentata grigia, il rischio di una 
situazione irreversibile è diventato molto alto. 
Non mancano solo una legge ed organismi — 
come è stato rilevato da tutti gli intervenuti al 
contegno — che affrontino in modo complessi
vo i problemi dell'ambiente, ma le stesse norme 
esistenti (da quelle della "Merli" a quella più 
recente per la difesa del mare) restano inattua
te o violate». Occorre reagire — ha dichiarato 
ancora Cuffaro — a questo stato di cose e dare 
vita ad una lotta più ampia sia per nuove leggi, 
sia, intanto, per l'applicazione rigorosa delle 
norme esistenti. «Il PCI — ha concluso Cuffaro 
— che ha un progetto complessivo di tutela e di 
recupero delle risorse ambientali (ed importan
ti proposte di legge come quella per la difesa del 
suolo) è pronto a misurarsi in Parlamento e nel 
Paese su questi problemi». 

Nei progetti di Calvi e P2 
c'era anche il controllo 

del gruppo editoriale Mondadori 
ROMA — I-a Pi, attraverso l'Ambrosiano di 
Roberto Calt i, puntava non solo al gruppo Riz
zoli ma anche alla Mondadori utilizzando Gio
vanni Fabbri, «re della carta» e figurante nelle 
liste della loggia gclliana. Lo sosterrà nel suo 
prossimo numero «L'Impresso», che anticipa il 
contenuto di documenti che la vedova e il figlio 
del banchiere trovato morto sotto il ponte di 
Londra, dovrebbero consegnare mercoledì 
prossimo — durante un incontro all'ambascia
ta italiana in Inghilterra — ai magistrati mila
nesi che conducono le indagini sul crack dell' 
x\mbrosiano e sulle avventure finanziarie di 
Michele Sindona. Nei documenti figurano an
che provedi altre imprese che vedono coinvolti 
Calvi e la sua Banca, Umberto Ortolani e il 
banchiere del Vaticano, arcivescovo Marcin-
Kus: operazioni bancarie ed editoriali in Sud 
America, in paesi a stragrande maggioranza 
cattolica ma di «castrismo strisciante»; infine i 
rapporti tra Roberto Calv i, la sua banca e Anna 
Bonomi: una storia della quale era già trapela
to qualcosa, ma che ora si confermerebbe — 
secondo «L'Espresso — come un intreccio di 
cambiali, prestiti, pagamenti su conti esteri, in
teressi al limite dell'usura, ricatti e oscure ma
novre. Per quanto riguarda l'editoria italiana il 
disegno di Calv i (e della P2) sarebbe stato quello 

di assommare al controllo del gruppo Rizzoli 
con quello dell'altro grande gruppo, la Monda
dori, collocandone congrui pacchetti azionari 
al riparo di una holding lussemburghese. Tra le 
carte che vedova e figlio di Roberto Calvi do
vrebbero consegnare ai magistrati italiani fi
gurerebbe un progetto scritto da Giovanni Fab
bri, con correzioni a mano del banchiere defun
to. Perno dell'operazione — non riuscita — sa
rebbe stato un 28% delle azioni della Mondado
ri che Giovanni Fabbri aveva acquistato assie
me al suo socio Carlo Bonelli, dandole poi in 
garanzia a Roberto Calt i in cambio di finanzia
menti. La Mondadori ha poi ripreso — per sua 
fortuna — il possesso di quelle azioni. Ala il 
tentatito messo in atto, a quanto si capisce, era 
stato quello di trasformare — da parte di Calvi 
e Fabbri — il deposito in garanzia in proprietà 
definitiva del pacchetto azionario. Nella stessa 
holding lussemburghese dovevano finire quote 
azionarie della Italmobiliarc, la finanziaria del 
potente finanziere cattolico Carlo Pescnti, an-
ch'cgli con noti interessi nell'editoria. Più intri
cati ancora i rapporti tra Calvi e Anna Bonomi 
la quale, a quanto se ne può dedurre, ha avuto 
bisogno a più riprese del sostegno finanziario 
del banchiere milanese. Sostegni pagati cara
mente come dimostrerebbero molte cambiali 
finite nelle casseforti di Roberto Calvi. 

genti alla giunta per le slot-machines 
MILANO — Ora anche il terzo 
grosso «ceppoi familiare (quello 
dei Ghirli) che «contava» nella 
giunta di Campione d'Ialia è 
stato spiazzato dalla inchiesta 
sul casinò. Romano Ferrari, 42 
anni, assessore anziano, è stato 
arrestato ieri mattina dai cara 
binieri di Milano con la stessa 
accusa che aveva condotto in 
carcere il sindaco Sergio Co-
stioh e il suo vice Guido Boni 
•Corruzione aggravata che ha 
consentito la conduzione illega
le della casa da gioco» .E uno 
dei capitoli della corruzione., 
hanno spiegato gli inquirenti 
che hanno escluso qualsiasi re
lazione tra i tre arresti e la tor
mentata vicenda, nata a giu
gno, attorno al rinnovo dell ap
palto alla Getualte, la società di 
Lucio Traversa e soci ora affi-
da»a a Renzo Gonni, presiden
te dell'ordine dei commerciali
sti comaschi. 

Perché dunque l'accusa di 
corruzione nei confronti dei tre 
amministratori? «Perché — è la 
spiegazione ufficiale — hanno 
intascato, dividendosela in par
ti uguali, una tangente di un 
milione di franchi svizzeri.. 
Circa 200 milioni a testa, in 
cambio di quali «favon»? Su 
questo fronte i carabinieri non 
si sbilanciano. Ma quasi certa
mente si tratta dell'affare •slot-
machines» che hanno fatto la 
loro prima comparsa a Campio
ne il primo febbraio dell'anno 
scorso. Una delibera consiliare 
aveva approvato l'introduzione 
di 12 macchinette mangiasoldi 
in cambio di una quota fissa di 
150 mila franchi che la Getual
te doveva versare nelle casse 
comunali. .Ma anziché 12, di 
"slot-machines" ne arrivarono 
subito trenta», dice un crou
pier. «E poche settimane dopo 
altre trenta. Ir tutto 60 mac
chinette. E la Getualte al Co
mune pagava solo per 12» Un 
•favore», dunque (se risultasse 
vero) non secondario. Tanto 
più che, a differenza di altri 
giochi, la slot machine non sfor
na proventi per lo Stato. .Le 
macchinette erano ospitate in 
una sala distinta, rispetto ai ta
voli verdi, dove l'accesso è con
sentito a chi è rriLinito di tesse
ra. A provare il brivido delle 
slot ci andavano anche i ragaz
zoni, i minorenn;. All'inizio era 
stato stabilito un certo control
lo. i carabinieri prendevano no
ta dei dati anaarafici, poi anche 
queste forme di controllo sono 
scomparse» Eppure, ricordano 
a Campione, già nel 1977 Tra
versa aveva accarezzato l'idea 
di guarnire le sje sale con le 
slot machine? »L"n consigliere 
di minoranza si dimise. denun
ciando a verbale la tentata cor-

A Campione d'Italia 
arrestato anche 

l'assessore anziano 
Spartito un milione di franchi svizzeri - Le macchinette mangia-
soldi da dodici salite a sessanta - Accesso anche ai minorenni 
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razione nei suoi confronti». Al
lora Romano Ferrari, Costiolo e 
Boni non erano membri del 
consiglio comunale. Ferrari, 
quando si è candidato nell'80, 
nella lista dei .Ghirli», era l'e
lettricista di fiducia nel Comu
ne. «Il fornitore abituale del 
municipio», precisano ora alcu
ni amministratori. «Una volta 
eletto, ha pagato le vecchie fat
ture, un importo di circa 900 
mila franchi. Nessuno ha avuto 
il coraggio di fare una denuncia 
politica. Doveva essere, in se
guito, il PCI a farlo, anche se 
nessuno dei suoi candidati, tut
ti nella lista della «Lumaca», 
avversaria ai «Ghirli». era riu

scito a conquistare il seggio. 
Era venuto fuori un mezzo 
scandalo per una fattura paga
ta il doppio». 

Non è chiaro, finora, se il Co
mune avesse anche la responsa
bilità sull'ufficio fidi del Casinò 
e se abbia chiuso gli occhi da
vanti allo strozzinaggio pratica
to all'interno della casa da gio
co. «Un giro immane di quattri
ni, capaci di aprire e chiudere 
giganteschi flussi finanziari, in 
grado di fare apparire lecito a 
Campione ciò che è punito dal
la leggi in Italia». 

L'esportazione di valuta, tra 
gli altri, resa possibile con l'au

torizzazione data dallo Stato a 
Lucio Traversa ad operare sulle 
banche di Lugano. Di questa 
prerogativa di Traversa si era 
fatto forte il sindaco Costiolo il 
giugno scorso, quando si era 
precipitato a Como a difendere 
una delibera, già votata all'u
nanimità dal consiglio comuna
le ma respinta dall'organo di 
controllo, che affidava alla Ge
tualte, con trattativa privata, il 
Casino per 10 anni, prorogabili 
di altri sei, in cambio di 33 mi
lioni di franchi all'anno (24 mi
liardi). Un «affare», dunque, di 
quasi 400 miliardi che la Ge
tualte era pronta a sottoscrive-

Lucio Traversa 

re, mentre nell'ultimo bilancio 
aveva denunciato un deficit di 
gestione di mezzo miliardo. Ma 
ai 400 miliardi che Traversa a-
vrebbe versato (parte al Comu
ne, parte al ministero dell'In
terno) vanno sommati altri 
proventi. 

•Un affare di questo importo 
— avevano replicato a Costioli i 
funzionari del Comitato regio-
nate di controllo — va condotto 
con una regolare gara d'appal
to. La trattativa privata solo 
come ultima spiaggia, qualora 
le gare andassero deserte, e solo 
con l'autorizzazione del Mini
stero». Ma Costioli aveva insi-

Romano Ferrar i 

stilo: «Ma con Traversa il Co
mune è più garantito: ha pro
fessionalità, organizzazione, e, 
appunto, l'autorizzazione del 
Ministero ad operare anche a 
Lugano». Nelle more degli a-
dempimenti amministrativi 
Campione aveva prorogato di 
quattro mesi la gestione Tra
versa. Poi era venuta fuori la 
vicenda del bilancio comunale 
che il Co.Re.Co. aveva bocciato 
perché presentava un «buco» dì 
5 milioni di franchi «non ade
guatamente motivato». 

in poche settimane la giunta 
aveva rifatto il bilancio, con un 
deficit più «modesto», di 3 mi-

Rapita la cugina di Gianni Bulgari 
Assieme a lei sequestrato Giorgio Calissoni, fìglio di un proprietario terriero - L'azione criminale portata a 
termine da tre banditi in una villa presso Aprilia - La vittima è comproprietaria della famosa gioielleria 

ROMA — La cugina del 
gioielliere Gianni Bulgari 
(che fu rapito nel 1975), Anna 
Bulgari di 56 anni (compro-
prietarla della gioielleria), e 
11 giovane figlio di un pro
prietario terriero, 11 dicias
settenne Giorgio Calissoni, 
sono stati rapiti ieri sera da 
tre banditi che hanno fatto 
irruzione in una villa di cam
pagna In località «LTsoletta» 
vicino ad Aprilia, ad una 
trentina di chilometri dalla 
capitale. 

Nella villa, al momento del 
sequestro, si erano dati con
vegno amici e parenti del pa
drone di casa. Franco Calis
soni ex generale dell'esercito 
In pensione. Invitati ad un 
piccolo ricevimento. Le per

sone presenti erano quattor
dici, oltre al personale di ser
vìzio. Quando 1 banditi han
no fatto irruzione nella villa, 
sembra attraverso una fine
stra del pianterreno, erano le 
19,15. Con 1 mitra splanati 1 
malviventi, che avevano il 
volto coperto da calzamaglie 
e passamontagna e vestiva
no con giacconi da caccia e 
calzoni scuri, hanno costret
to tutti a sdraiarsi per terra, 
dopo aver Identificato le vit
time designate del sequestro, 
il giovane Calissoni e la Bul
gari. Tutti gli altri sono stati 
imbavagliati, legati e alcuni 
anche incatenati e quindi 
rinchiusi in uno dei locali 
della villa. L'operazione è 

durata una mezz'ora. I rapi
tori si sono poi allontanati 
indisturbati, portando via 1 
due ostaggi a bordo di una 
delle autovetture che si tro
vavano nel posteggio della 
villa, una Fiat «132» targata 
Roma X72656. 

L'allarme è stato dato con 
molto ritardo, alle 21,30, do
po che qualcuna delle perso
ne legate e imbavagliate è 
riuscita a liberarsi (sembra 
lo stesso Franco Calissoni). 
Le battute e le ricerche subi
to messe In atto da carabi
nieri e polizia, nella tarda se
rata e nella notte erano an
cora senza esito. 

Non è questo 11 primo rapi
mento che colpisce la fami

glia Bulgari, proprietaria 
della notissima gioielleria di 
via Condotti a Roma. Gio
vanni Bulgari, otto anni fa, 
fu vittima di un sequestro 
che all'epoca destò grande 
scalpore. L'Anonima era in
fatti agli esordi: l'unico 
«grande nome» al suo attivo 
era quello del nipote di Paul 
Getty. I giorni di prigionia 
furono trentuno, e la cifra 
del riscatto raggiunse il mi
liardo e trecento milioni. Il 
rapimento fu cruento: Bul
gari venne ferito da un 
proiettile al braccio, ma ven
ne ben curato e fu rilasciato 
In discrete condizioni. Le in
dagini portarono a due rinvi! 
a giudizio: quello di Tiberio 

Cason, Il boss della malavita 
romana ucciso qualche setti
mana fa al Tuscolano, e 
quello di Demetrio Grappel-
li, accusato di aver riciclato 1 
soldi. Cason risultò poi e-
straneo al sequestro, mentre 
11 Grappelii, 68 anni, venne 
condannato a 15 anni di ga
lera. 

Il rapimento avvenuto Ieri 
sera ad Aprilia segna una re
crudescenza nell'attività cri
minale dei sequestri nel La
zio. Alla caccia dei rapitori 
sono state mobilitate alcune 
centinaia di uomini tra a-
gentl della squadra mobile 
della questura di Latina e ca
rabinieri di tutti i comandi 
territoriali della «Legione 
Lazio». 

lioni e 700 mila franchi, stavol
ta «coperto» dal Ministero, con 
una lettera di accredito. Ora 
della compagine di giunta ri
mangono in carica solo due as
sessori supplenti. Dice l'on. 
Gianfranco Tagliabue, deputa
to comunista: «I 12 consiglieri 
rimasti tendono a sfuggire alle 
responsabilità. Di fatto la loro 
presenza inerte è di ostacolo, 
non consente di sbloccare la pa
ralisi». Scioglimento del consi
glio dunque? PCI e PSI pro
pendono per questa ipotesi, ma 
a condizione che Scalfaro ac
colga la proposta di legge, pre
sentata da Tagliabue e dall'on. 
Marte Ferrari, socialista, che 
introduce il sistema proporzio
nale per il comune di Campio
ne: «E dal 1945 che le forze poli
tiche sono praticamente esclu
se dall'amministrazione», dice 
il compagno Tagliabue. «A 
Campione c'è molto bisogno di 
fare pulizia, ci pensino innanzi
tutto i partiti». 

In una interrogazione all'on. 
Scalfaro, i due parlamentari 
della sinistra comasca insistono 
perché siano garantite le retri
buzioni ai circa 400 dipendenti 
del Casinò e, in secondo luogo, 
•le procedure più idonee per 
una nuova gestione del Casinò, 
anche attraverso una SpA pub
blica». In una dichiarazione, 
l'on. Armando Sarti, comuni
sta, sottolinea come il Parla
mento «deve esaminare come è 
stata esercitata l'azione di ac
certamenti fiscali o se ancora 
una volta vi siano state larghe 
zone di impunità. Le questioni 
delle case da gioco di Campione 
e di S. Vincent saranno presto 
discusse in Parlamento». Altre 
interrogazioni ai ministri delle 
Finanze e del Tesoro sono state 
presentate da altri gruppi di 
deputati del PCI su problemi 
specifici fin qui emersi dalle in
dagini: per sapere i redditi di
chiarati dai «biscazzieri di Sta
to» della Getualte e della Sitav 
edai titolari delle quote aziona
rie delle varie società nell'ulti
mo decennio. 

A Sanremo, intanto, la mag
gioranza ha respinto la mozione 
del PCI che chiedeva le dimis
sioni della giunta e la richiesta 
al ministero di invalidare la de
libera che aveva consegnato il 
Casinò a Merlo. Dalla votazio
ne è uscita una compagine di 
maggioranza molto incrinata: 
non hanno votato, signifi
cativamente. tre consiglieri del 
PSI_ (il quarto è vicesindaco), e 
altri tre membri di maggioran
za: 

Giovanni Laccabò 

Con la legge La Torre 

Beni per sei 
miliardi 

sequestrati al 
boss Mammoliti 

e ai familiari 
Duro colpo al capo indiscusso della 'ndran
gheta, che tuttavia è in libertà provvisoria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Finalmente 
l'applicazione della legge La 
Torre comincia a colpire i gran
di patrimoni mafiosi. Per la 
prima volta uno dei padrini dì 
prima grandezza della mafia 
calabrese è finito nel mirino 
della polizia e della finanza: la 
notte scorsa beni per oltre 6 mi
liardi di lire sono stati seque
strati a Saverio Mammoliti, 41 
anni, il «boss» di Castellace di 
Oppido Mamertina, ritenuto 
— assieme e Giuseppe Piromal
li — il capo indiscusso della 
mafia calabrese. L'elenco dei 
beni sequestrati a «Saro» Mam
moliti, detto anche «H primula 
rossa» di Castellace e il «play 
boy» dell'Aspromonte, è im
pressionante. Ciò è però potuto 
avvenire perché nel mirino — 
cosi come la legge prescrive — 
sono finiti anche la moglie del 
boss. Maria Caterina Nava. di 
22 anni, il cognato Graziano 
Nava, di 28, la sorella Caterina 
Mammoliti. di 50 anni e Io zio 
Gaetano di 73. Secondo la fi
nanza — che ha operato sotto 
le direttive del capitano Iorio 
— i beni immobiliari e due so
cietà a responsabilità limitata 
di cui i congiunti di Mammoliti 
erano titolari derivano dalle 
molteplici attività illecite di 
Saro Mammoliti. 

Dal lungo elenco dei beni se
questrati dal tribunale dì Reg
gio Calabria, su proposta del 
questore Toscano, estraiamo 
solo le più significativ e proprie
tà dei Mammoliti, a testimo
nianza di un vero e proprio im
pero economico messo su dal 
1979 — data in cui fu avviata 

l'indagine — ad oggi. Innanzi
tutto, un fondo rustico con col
tivazione di olivi, con vigne ed 
agrumeti, nel comune di Oppi
do Mamertina (intestato a 
Gaetano Mammoliti); un fran
toio e un'azienda agricola di 
grandi proporzioni, sempre ad 
Oppido Mamertina (intestato 
alla sorella). Ed ancora un fon
do rustico a Palmi ed alcuni 
fabbricati e terreni intestati al
la società s.r.I. «Immobiliare 
Due Pini» con sede a Castella
ce; terreni e fabbricati intestati 
alla s.r.I. «Romana Uraneo et 
Diadomide» con sede a Palmi. 
Quest'ultima società è forse la 
più significativa tra le iniziati
ve di Mammoliti perché punta
va ad una lottizzazione nella 
contrada Ravaglioso di Palmi, 
un pezzo di costa stupenda sul 
mar Tirreno nel quale fu coin
volto per un periodo di tempo 
anche il noto imprenditore di 
Messina Sebastiano Russotti. 

Saverio Mammoliti è il pri
mo boss della vecchia 'ndran
gheta ad entrare nel grande gi
ro del traffico internazionale 
degli stupefacenti e nella indu
stria nazionale dei sequestri di 
persona. Figlio di un vecchio 
•uomo d'onore» della Piana di 
Gioia Tauro, entra assai presto 
nell'organizzazione criminale. 
Colleziona un'impressionante 
serie di mandati di cattura ma 
riesce a farla sempre franca. Ie
ri notte il sequestro dei suoi be
ni lo ha visto ancora una \olta 
fuori: era infatti in libertà prov
visoria, senza che nessuno ne 
sapesse niente, ufficialmente 
concessa per .motivi di salute». 

Filippo Veltri 

iVof siamo tra coloro (e ci 
auguriamo, per l'Autore. 
che siano pochi) l quali non 
hanno Ietto e non leggeran-
no il libro-inter; ista del pre
sidente delia Fiat, Gianni A-
gnelli, sul capitalismo mo
derno. La nostra vita, or-
mal, non è brei e e noi. guer
re ed epidemie a parte, l'ab
biamo g:à salvata due iolte, 
quando, in tempi ormai lon
tani, furono di moda gli in
gegneri (ma fu ur. perodo, 
tutto sommato, breve e civi
le, lo ricordiamo mite, non 
chiassoso, non aggressivo, 
forse addirittura timido) se
guito dagli anni, ben altri
menti minacciosi, pericolosi 
e m fondo tuttora resistenti, 
degli architetti, spietata
mente rinforzati dal desi-
gners (Sono questi ultimi, 
sono .questi ultimi, i più ef
ferati- uno, celcbratisslmo, 
fece una sola cosa, nella sua 
lunga vita (86 anni)- capo
volse un volgare abat-jours, 
e visse ognora ricco, famoso 
e felice, sempre rovesciando 
lampadari. Mascalzone). 

Adesso corre l'era degli e-
conomisti, la cui moltitudi
ne si è fatta Imponente e ir
resistibile quasi come la loro 
Inutilità che è, in generale, 
assoluta. Saturalmentc ci 
sono anche gli economisti 
veri: gli Andreatta, gli Spa
venta, t Minervino t Monti e 
alcuni altri (pochi) che cer
tamente ora dimentichia
mo. Ma costoro sono gli ali
bi di quelli fasulli, che costi
tuiscono una maggioranza 

Come l'avvocato è 
diventato l'Avvocato 

Il tempo 

Indiscreta e ciarliera, ogno
ra più ascoltata. Ogni tanto 
(sempre più spesso) compa
re li nome ól un tipo nuovo. 
spoglio di titoli, di studi e di 
pensieri, accompagnato da 
un attributo divenuto magi
co: 'economista: La gente 
gli crede (è // caso di dirlo) 
sulla parola, che ha copiosa, 
Irresponsabile e acuta. I no
stri guai sono molti e grav i. 
ma se gli'economisti- taces
sero sarebbero almeno si
lenti. Invece dobbiamo sop
portarli, e possibilmente 
\ ìncerll. anche fragorosi. 
Tfon tutti I mali vengono per 
nuocere, si dice, ma nessuno 
è più In grado di affermare 
che vengano senza un 'eco
nomista: 

Adesso è venuta la volta 
dell'Avvocato. Gli andava 
bene e certamente è uomo 
Intelligente e avvertito, ric
co di fiuto e non pnvo di 
quella fortuna che I vincenti 
finiscono immancabilmen
te per avere dalla loro. Ha 
saputo conservare e accre
scere I molti miliardi che si 
era ritrovato. Ma non gli ba
stava. GII italiani vogliono 
sempre fare un'altra cosa, 
diversa da quella per cui so-

| no nati e l'Avvocato è stato 
preso dalla smania di fare i' 
economista. Lo ha assalito, 
questa fregola, ora che è uf
ficialmente diventato, da 
avvocato. l'Avvocato. 

Questa tormula non deve 
sembrare misteriosa. Se è 
vero quanto ci è accaduto di 
sapere di prima mano, le co
se sono andate cosi. Gianni 
Agnelli era appena laureato 
in diritto, ormai molti anni 

i fa, ed era. come i uole !a leg
ge, soltanto dottore (si di
venta avvocatipiù tardi.do
po un ulteriore esame), ma 
una mtimlssima amica di 
casa, più anziana di lui di 
alcuni anni, prese a chia
marlo, per ischerzo, «avvo
cato». La cosa poteva anche 
divertire, dato che il giovane 
Gianni, allora e ancora per 
parecchi anni, si dava e si 
sarebbe dato unicamente al
la bella \ita. trascorrendo i 
suol giorni come un fortu
nato play-boy. fra avvenlu-
re. costosi si aghi, viaggi di 
piacere ed esotiche elegan
ze. Probabilmente, t'ultima 
cosa alla quale pensava, in 
quegli anni, era II lavoro; e 
non crediamo vi sia chi cre
da seriamente che, come og

gi l'Avvocato afferrila, il 
dottor Valletta abbia un bel 
giorno esercitato il supremo 
comando nell'azienda tori
nese, d'intesa col giovane e-
rede. Xessuno pensò mai a 
un possibile baratto tra I 
due e Valletta regnò per lun
ghi anni, riverito e provvi
denziale (dal punto di vista 
della proprietà) quando anzi 
molti dicevano che la volta 
di Gianni Agnelli, tra un 
soggiorno sulla neve, una 
regata e un safari, non sa
rebbe venuta mai. Ma la sua 
vecchia amica che lo aveva 
soprannominato per la pri
ma volta l'avvocato, lo co
nosceva bene e diceva: 'Ve
drete che un giorno Gianni 
si rivelerà quell'Agnelli che 
è. Si metterà a lavorare se
riamente, sposerà una ra
gazza per bene, educata, ele
gante, compostissima. Avrà 
figli e sarà universalmente 
riverito: 

Ciò che è puntualmente 
avvenuto. Fino a quando, V 
altro giorno, abbiamo ap
preso che. divenuto giusta
mente, da avvocato. Avvo
cato, Il nostro uomo ora vor
rebbe anche esser preso per 
un 'economista: Ci slamo. 

Quando noi abbiamo scritto 
che non avremmo mal letto 
la sua intervista, abbiamo 
detto (vogliamo one
stamente riconoscerlo) una 
mezza verità. Effettivamen
te qualche cosa di quanto ha 
detto Gianni Agnelli lo ab
biamo appreso dal •Corriere 
della Sera» che ha riportato 
uno stralcio della sua inter
vista. Ebbene, qui abbiamo 
appreso che l'imprenditore 
privato deve rimanere tale 
per amore della libertà. In 

Gianni 
Agnell i 

tutta questa pagina, che ab
biamo sotto gli occhi, non 
viene mal pronunciata la 
parola 'profitto: né è mal 
detto se per caso i privati 
non abbiano affidato finora 
alle aziende pubbliche il 
compito di sostenere, pro
teggere e risanare quelle 
private. Forse VIRI è stata 
voluta per bellezza o forse 

.per capriccio? 
Naturalmente, le dichia

razioni dell'Avvocato ri
chiederanno un commento 

che tratti le questioni accen
natevi soffermandosi sul 
merito, per ognuna di esse. 
Xoi non sapremmo farlo 
con la dovuta competenza e 
abbiamo preferito riguarda
re l'intervista di Gianni A-
gnelll come un fatto di co
stume, che va segnalato. 
Kon era più semplice 11 
mondo quando c'era chi fa
ceva I milioni e chi cercava 
di spiegare come erano stati 
fatti, sostenendo che tutto 
era avvenuto lecitamente, 
anzi per U nostro bene? 

Guai se dilaga II vezzo, 
che i nuovi 'economisti' 
vorrebbero Introdurre, di 
curarsi da soli. Allora prefe
riamo la brutale franchezza 
di quel congiunto del vec
chio senatore Agnelli, Il fon
datore della dinastia, che al 
momento di accrescere il 
suo parentado, in seguito al 
matrimonio di una sua ni
pote con giovane aristocra
tico, chiamò a sé l'imminen
te marito e gli domandò 
quale posto, secondo l'uso, 
avrebbe gradito gli fosse af
fidato nella grande azienda 
di famiglia. L'interpellato 
serenamente rispose: 'Ma 
scusi, senatore, lei crede che 
lo voglia diventare suo con
giunto per lavorare?: E pas
sò tutta la vita a godersi la 
dote della moglie. 

Pensatene ciò che volete. 
Ma anche certi grandi indu
striali di questo tipo non so
no dei tutto privi di meriti. 

Mario Melloni 

STTUA2IOKE: Non vi sono varianti notevoK da segnalare per quanto 
riguarda la odierna vicenda del tempo. La regioni merkSoncB sono anco
ra interessate da un'area di bassa pressione che dal basso Tirreno si 
sposta verso levante. Sona regioni settentrionali permana una circola-
none nei bassi strati di aria fredda proveniente dai quadranti nord-
orienta»». 
H. TEMPO IN ì r ALI A: Sulle regioni settentrione'.» e su quelle centrati 
scarsa attività nuvolosa ed arrtp* ione dì sereno. Sono possìbili banchi 
di nebbia sulla Pianura Padana specie durante la ore notturne a m minor 
misura anche sulla vallata del centro e lungo i Morali. Svile reg»om 
meridionali cielo generalmente nuvoloso con possibilità di precipitazioni 
sparsa localmente anche a carattere temporareico. l a temperatura si 
mantiene invariata sia al nord che al centro mentre tenda ad aumentare 
legga» manta sulla ragioni meridioneS. 
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